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	Richiesta di sospensione del dibattimento per questioni civili o amministrative




Tribunale di … … … [footnoteRef:1] [1:  Oppure: “Tribunale di … … … – composizione monocratica”; “Corte d’assise di … … …”.] 



Il sottoscritto Avv. … … … (nome e cognome), difensore di … … … (nome e cognome), imputato nel procedimento penale n. … … … pendente innanzi all’intestato Ufficio [footnoteRef:2] [2:  Oppure, se l’istanza è proposta direttamente dall’imputato, si indica: “Il sottoscritto … … … (nome e cognome), imputato nel procedimento n. … … …, pendente a suo carico, innanzi all’intestato Ufficio”.] 


premesso che

– la definizione del presente giudizio penale è subordinata alla risoluzione di una questione … … … (civile oppure amministrativa) [footnoteRef:3] relativa a … ... ... (indicare la specifica questione e la persona a cui si riferisce); [3:  Si precisa che il sistema dell’attuale c.p.p. prevede la possibilità di sospensione del giudizio penale solo in dipendenza di questioni pregiudiziali civili o amministrative e mai nel caso di pregiudiziali penali (Cass., sez. VI, 18 giugno 2013, P.C. in proc. V. e altro, CED Cass., 256864).] 

– in relazione ad essa è pendente innanzi al … … … [footnoteRef:4] il procedimento iscritto al n. … … …, avente ad oggetto … … … [footnoteRef:5]; [4:  Indicare l’organo giudiziario presso il quale è incardinata la vertenza civile o amministrativa. ]  [5:  Indicare sinteticamente il relativo petitum e la causa petendi. A norma dell’art. 479 c.p.p., l’esercizio della facoltà discrezionale del giudice penale di sospendere il dibattimento, qualora la decisione sull’esistenza del reato dipenda dalla soluzione di una controversia civile per la quale sia già in corso un procedimento presso il giudice competente, presuppone non solo la conoscenza della esistenza della causa civile, ma anche quella dei termini nei quali la controversia si svolge, poiché solo in tal modo il giudice è in condizione di valutare la serietà della controversia. Valutazione demandata espressamente al giudice dall’art. 3 c.p.p. e che a fortiori, va effettuata per le altre questioni pregiudiziali cui si riferisce l’art. 479 c.p.p., per le quali la sospensione è condizionata alla particolare complessità (che presuppone la serietà) della controversia (Cass., sez. V, 5 febbraio 1992, Carzedda, Giur. it., 1992, II, 636).] 

– la questione è seria e la sua risoluzione appare caratterizzata da particolare complessità … … … [footnoteRef:6]; [6:  Illustrare, in maniera sintetica, le ragioni che ne impediscono la definizione in via incidentale. In materia di bancarotta, l’imputato che, ai sensi dell’art. 479 c.p.p., richiede la sospensione del dibattimento, in attesa della definizione del processo instaurato contro la dichiarazione di fallimento, è tenuto – allo scopo di consentire al giudice penale di valutare la opportunità dell’esercizio del proprio potere discrezionale sul punto – a fornire allegazioni non solo alla esistenza della procedura in sede civile, ma anche in ordine alla serietà della questione sollevata, atteso che costituisce presupposto, normativamente postulato, della invocata sospensione la complessità del giudizio instaurato in sede civile o amministrativa (Cass., sez. V, 16 dicembre 2011, Tombini, CED Cass., 251950).] 

pertanto, formula

richiesta

affinché, alla luce di quanto sopra esposto, si prenda in considerazione l’opportunità di disporre, ex art. 479 c.p.p., la sospensione del processo in attesa della definizione in sede propria della questione pregiudiziale in premessa indicata.

Luogo e data
Sottoscrizione del difensore [footnoteRef:7] [7:  Oppure, se l’istanza è proposta direttamente dall’imputato, la sottoscrizione è di quest’ultimo.] 




